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E’ un esordio sorprendente quello di Giorgio Ghiotti. !8 anni, ultimo anno di liceo:  è l’autore di “Dio giocava a pallone”
una raccolta di racconti che esce per Nottetempo. Sono molti a scrivere di adolescenza, specie autori furbetti che l’età dell’innocenza (perversa) l’hanno
superata da un po’. Lui “ci sta dentro” (si dirà ancora?)  – anche se nessun diciottenne ama sentirsi definire adolescente – e al tempo stesso dimostra una
scrittura di sorprendente maturità, di ritmo, di furia-flow che sotterraneamente  mi pare prenda addirittura l’incalzare emozionale del miglior hip hop (magari
fuso a Pascoli, inconsciamente).
Ghiotti racconta con pennellate anche a pop  a volte, con frasi ad effetto, con marcature di intemperanza pura che vorrebbero essere definitive. Certe chiuse,
ceri snodi, sottolineati con parole che vogliono bruciare. La verità e la fede nella verità, del resto,  sono un dono solo di quegli anni, (ricordate?) e  Ghiotti è
nel suo tempo, è un diciottenne e un diciottenne del XXI secolo. Quel (questo) linguaggio mediatizzato, pop, lo vive come vero e denso (diverso è il pop
posticcio di Moccia e i cascami finto-giovani di tanti altri). Se un adolescente si scrive “Vivi come se tu dovessi morire subito. Pensa come se tu non dovessi
morire mai” ci crede veramente è teso in un epica dell’anima. La differenza è che sono pronto a scommettere, visti i tanti riferimenti che s intuiscono, che
Ghiotti a differenza di molti suoi coetanei sa  anche che è una frase  di Julius Evola. Un autore adulto nel corpo di un quarantenne? Non è detto, se pensiamo
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che Calvino (un autore che Ghiotti dichiaratamente ama, anche se è più impastato di Morante) scrisse pubblicò il primo a 19 (1942, Pazzo io o pazzi tutti gli
altri, che in realtà fu un’opera teatrale inviata ad un concorso letterario, proprio come Ghiotti).
Ghiotti punta ad un epica quotidiana delle emozioni,  epico è il tono e anche alto e fluido e liquido quello della prosa, nei 7 racconti. Ci si immerge nel suo
mondo: ovvio, l’adolescenza, ma non solo anche gli adulti, a volte colti in flash sferzanti verso la loro immaturità o teneramente compresi nella loro disperato
sentirsi forever young come la mamma di Pelegato – e questa immaturità preò è perdonata perché i nuovi adolescenti hanno bisogno di nuovi padri e nuove
mamme. La cosa interessante è che Ghiotti le sue molte letture le riversa poi nell’osservazione del mondo che ha intorno a sé. Se qualcuno dovesse pensare o
temere che la letteratura oggi non serva a niente, bene c’è un diciottenne che dimostra esattamente il contrario: infatti non è un adulto che lo fa con
un’operazione intellettuale. Ghiotti è un intellettuale, sì in un certo senso, visto che erdetita molto 900 italiano, è uno scrittore ma è anche “embedded” nella
sua generazione.
Così ne “Il segreto” si scivola lungo i amori sdoppiati in una relazione triangolare, nell’incertezza della collocazione sessuale, in “E.” il narratore si sdoppia –
ed emerge il prolifico rapporto tra la letteratura assorbita con piacere  dallo scrittore Ghiotti e studiata con dovere dallo studente Giorgio, ma sempre con
fluidità, anche qui e non-collocazione. Del resto che la coscienza nostra e a maggior ragione loro (dei diciottenni) sia sempre più di topica, è un fatto e la
letteratura ci accarezza: noi siamo qui. Da dove veniamo? Dove andiamo? Tempo e spazio slittano, prefigurando il futuro “da grandi” e l’inafferrabilità
dell’esser qui (‘dove?)  durante il tempo sospeso  e morantiano de “Al largo” nel mare del desiderio pensando a quella stagione estiva come anche un
potenziale autunno. LA vita nei personaggi di Ghiotti  è qualcosa che “si passa” come la palla, da uno all’altro. Dio giocava a pallone ora ce l’ha passata a noi
e siamo noi a dover fare il gioco di squadra. L’adolescenza passa ma non trascorre, dice Ghiotti citando Manzoni. E ‘ un tempo della sperimentazione
sentimentale che diventa avventura ed è pronta a sentirsi subito memoire. E’ dentro il secolo breve che ha “inventato” la giovinezza, l’ha inventata come
categoria sociologica, merceologica e poi politica. In molti la pensano come un “taget” la prova matura e al tempo stesso bruciante di Ghiotti ci permette di
avere uno sguardo a più strati come a strati sembra essere la scrittura di Ghiotti Ha letture forti, assorbite bene, questo scrittore giovane che non è un giovane
scrittore. Morante, Calvino, ma pure Cognetti, Parrella e Pacifico. Ghiotti è il certificato di esistenza in vita della letteratura italiana contemporanea. Avrà
tempo di confermare le migliori aspettative per il suo percorso letterario,  nel frattempo conferma tutte le nostre speranze sulla vitalità del romanzo italiano di
questi anni..
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